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IN EDICOLA

A
rguto, ricco di storia e at-
tento al mondo che cam-
bia. Il famoso calendario
Barbanera torna da doma-

ni in edicola con Il Gazzettino al
prezzo di 3 euro. Dodici mesi di
pratici consigli per guardare il fu-
turo con consapevolezza e un po’
di fiducia: un concentrato di noti-
zie e consigli da tenere in casa,
che si rifà alla tradizione di quei
primi lunari in foglio che viaggia-
vano per fiere e mercati medieva-
li. Ancora oggi nelle pagine del
calendario troviamo le effemeri-
di, con i santi del giorno, gli orari
del levare e calare del sole e della
luna, le più importanti ricorren-

ze religiose e civili e tanti suggeri-
menti per sapere cosa fare
nell’orto, in giardino e in cantina
seguendo le fasi lunari, con uno
sguardo curioso alle stelle e
all’oroscopo, e un occhio di ri-
guardo anche allo star bene e alle
buone pratiche.   L’edizione
2024 poi, si propone in una veste
grafica rinnovata, studiata per fa-
cilitare la consultazione delle at-
tività giornaliere e per donare
più colore alla vita di ogni gior-
no.

L’ALMANACCO
Il Barbanera è anche un famo-

so almanacco, in tutte le edicole e
librerie italiane: tante piccole
idee contro lo spreco, antichi ri-
medi per la cura del corpo e dello

spirito, consolidate pratiche del-
la tradizione, ricette regionali
con ingredienti di stagione condi-
ti con curiosità storiche, scientifi-
che e linguistiche. E poi le pagine
dedicate agli astri con le costella-
zioni protagoniste del cielo di sta-
gione e suggerimenti su come os-
servare i principali eventi astro-
nomici senza bisogno di telesco-
pi o altre complesse tecnologie e
tante interessanti curiosità.

PATRIMONIO DELL’UMANITÀ
Nel 2015 l’Unesco ha accolto la

Collezione di almanacchi e luna-
ri Barbanera, conservata alla
Fondazione Barbanera 1762, nel
prestigioso registro “Memory of
the World”, il programma che
censisce e tutela i più significati-

vi patrimoni documentari
dell’umanità, come l’alfabeto fe-
nicio, i film dei fratelli Lumière,
la Dichiarazione dei diritti
dell’Uomo e del Cittadino e il Dia-
rio di Anna Frank. Con il titolo di
“Memoria del mondo” l’Unesco
ha quindi riconosciuto valore
di universalità al Barbanera.

Ma chi era Barbanera? E a co-
sa si deve la sua fama? Ebbene, fu
filosofo, astronomo e astrologo
degli Appennini, eremita, cono-
scitore di erbe e osservatore cu-
rioso della natura in tutte le sue
espressioni. Vissuto a Foligno
nel corso del Settecento, è passa-
to alla storia per la proverbiale
saggezza e la bontà delle sue pre-
visioni. Chi volesse conoscere dal
vivo l’universo Barbanera, potrà
prenotare una visita alla Fonda-
zione, con oltre 50mila documen-
ti antichi di cui 13mila almanac-
chi, calendari e lunari da tutto il
mondo, e all’Orto giardino delle
Stagioni, uno scrigno prezioso di
biodiversità, dove convivono e
dialogano in armonia, tra fonta-
ne e pergolati, semi e ortaggi rari
o in via d’estinzione, frutti di ar-
cheologia arborea, fiori ed erbe
officinali (prenotazione telefoni-
ca al numero 0742-391177,
www.barbanera.it). La “casa di
Barbanera” è a Spello, in Umbria,
in un complesso rurale del XVIII
secolo di circa 7 ettari.
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L’EVENTO

L
e tradizioni di 14 Paesi pro-
poste da 170 artisti riempi-
ranno di suggestioni, colo-
ri profumi, esperienze spi-
rituali e atmosfere magi-
che due padiglioni comuni-

canti della Fiera di Padova, il 7 e
l’8. Negli spazi di via Tomma-
seo, infatti, domani, domenica e
poi nel prossimo fine settimana
l’8, il 9 e il 10, dalle ore 10 alle
20,30 con orario continuato, si
terrà il Festival dell’Oriente, ar-
ticolato anche quest’anno in 5
giornate caratterizzate da tan-
tissime novità, per far immerge-
re gli appassionati del Sol Le-
vante in un’atmosfera di armo-
nia e serenità.

Nel palinsesto, che è stato pre-
sentato ieri mattina dagli orga-
nizzatori in concomitanza con
l’inizio degli allestimenti, gli ap-
puntamenti sono moltissimi
con mostre fotografiche, bazar,
gastronomia tipica, cerimonie
tradizionali, spettacoli folklori-
stici, medicine naturali, concer-
ti, danze e arti marziali, che si al-
terneranno nelle numerose
aree tematiche dedicate, in un
susseguirsi di show, incontri se-
minari, esibizioni, workshop e
conferenze.

Il pubblico potrà interagire,
sperimentare gratuitamente de-
cine di terapie tradizionali, o vi-
sitare il settore dedicato al be-
nessere con le aree dedicate a te-
rapie olistiche, discipline biona-
turali, yoga, ayurvedica, fiori di
bach, reiki, massaggi, ci kung,
tai chi chuan, shiatsu, erbe, tisa-
ne, spezie.

La rassegna, poi, prevede un
percorso interattivo con moltis-
sime attività quali la vestizione
del kimono, i tamburi di guerra
giapponesi, la cerimonia del
the, la costruzione del mandala
dei monaci e decine di spettaco-
li ed esibizioni.

E poi il bazar orientale con
centinaia di stand di prodotti ti-
pici, e l’autentica gastronomia
tradizionale con una novità im-
perdibile, lo street food orienta-
le con le specialità di Giappone
Tailandia, Vietnam, Cina, Co-
rea, Sri Lanka, India, Tibet e In-
donesia.

I DETTAGLI
Quella patavina è l’ultima tap-

pa del 2023 di un lungo tour par-
tito da Brescia e che finora ha ri-
chiamato più di un milione di vi-
sitatori che hanno affollato la
rassegna soprattutto a Torino,
Roma e Napoli. Tra i Paesi che
saranno presenti nei padiglioni
all’ombra del Santo ci sono an-
che India, Giappone,Filippine,
Malesia, Mongolia, Nepal, Co-
rea del Sud (questa è una novità
e arriveranno i danzatori con gli

abiti tradizionali) e Cambogia .
Tra ie curiosità, le iniziative

riguardanti il Tibet, per cono-
scerne la storia e la cultura mil-
lenaria: da non perdere, per
esempio, la cerimonia di costru-
zione e distruzione del Mandala
simbolo della nascita e la rina-
scita con il dono della sabbia.

Particolarmente suggetiva,
poi, si annuncia la Danza dei
Leoni sui pali, tipica della tradi-
zione cinese, che tiene con il fia-
to sospeso i presenti.

Un’altra proposta di grande

appeal per gli appassionati sarà
lo spazio dedicato ai cuochi pro-
venienti sempre dal Giappone
che faranno gustare il vero Su-
shi, accompagnato da una birra,
ASAHI o HATO aromatizzata al
the verde, oppure da un vero sa-
ke tradizionale, la bevanda alco-
lica preferita dai appunto dai
giapponesi.

E non si possono non assag-
giare i dolci nipponici con gli
originali dorayaki, i preferiti
dall’amatissimo Doraemon, ser-
viti assieme a un prezioso the
verde, o i gelati mochi ice.

Di particolare interesse sa-
ranno pure le conferenze tema-
tiche che si svolgeranno nelle
sale ubicate al primo piano del
padiglione 8 della Fiera di Pado-
va: vi prenderanno parte relato-
ri, esperti e studiosi di cultura
orientale, di medicina tradizio-
nale e alternativa, di salute e be-
nessere, yoga, massaggi, disci-
pline bionaturali, terapie olisti-
che, spiritualità, arti marziali e
molto altro.

LE INFORMAZIONI
Il programma dettagliato si

trova sul sito e sui social del Fe-
stival dell’Oriente. È possibile
acquistare in prevendita online
il biglietto sul sito dell’evento
(https://www.festivaldellorien-
te.it/padova/)

al costo di 14 euro, con il van-
taggio di prenotare corsi o spet-
tacoli, mentre alla biglietteria di
via Tommaseo il prezzo del tic-
ket d’ingresso è di 13 euro (in-
gresso gratis per i bambini fino
a 8 anni). I possessori del ticket
comprato online avranno una
corsia di accesso riservata.

NicolettaCozza
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Cultura & Spettacoli

DODICI MESI
DI CONSIGLI PRATICI
CURIOSITÀ STORICHE
RICETTE TRADIZIONALI
ASTRI E COSTELLAZIONI
IN UNA NUOVA VESTE

Da domani con il Gazzettino
torna il calendario Barbanera

Profumo d’Oriente
tra spiritualità,
medicina e danza

Negli spazi della Fiera di Padova, da domani, il festival articolato in cinque giornate. Le tradizioni
di 14 Paesi proposte da 170 artisti con aree dedicate ai temi dello yoga, reiki, tai chi chuan e shiatsu

IL LUNARIO

Da domani al
prezzo di 3 euro
il famoso
Barbanera
in edicola con
Il Gazzettino

SOL LEVANTE

Immagini
delle scorse
edizioni del
festival
dell’Oriente:
torna in Fiera
a Padova
domani e
domenica e
nel prossimo
fine
settimana

IL FESTIVAL

L’
importanza di abbattere
muri e confini, il signifi-
cato della pace, il rappor-
to con il futuro, la cura

di sé, la sostenibilità ambien-
tale. Sono alcune delle temati-
che trattate nelle 14 canzoni in
gara alla 66ma edizione dello
Zecchino d’oro, in diretta oggi
e domani dalle 17 alle 18.40 e
domenica 3 dicembre dalle
17.20 alle 20, su Rai 1, dagli stu-
di dell’Antoniano di Bologna.

Messaggi che possono esse-
re veicolati da note e versi,
perché “La musica può”, co-
me recita il titolo scelto per
questa edizione di uno dei
programmi «emblema del ser-
vizio pubblico radiotelevisi-
vo», ha sottolineato alla confe-
renza stampa di presentazio-
ne Marcello Ciannamea, diret-
tore intrattenimento Prime Ti-
me. Tra i 35 autori che firma-
no le tracce ci sono grandi ar-
tisti come Max Gazzè, Loreda-
na Bertè, Paolo Vallesi, Mat-
teo Bocelli, Lorenzo Baglioni,
Gianfranco Fasano, Maurizio
Fabrizio, Piero Romitelli e tan-
ti altri. A cantare 17 piccoli in-
terpreti, che hanno dai 5 ai 10
anni e provengono da otto re-
gioni italiane e da tre Paesi
esteri, Grecia, Bulgaria e Alba-
nia, come sempre accompa-
gnati dal Piccolo Coro dell’An-
toniano, formato da 54 bambi-
ne e bambini, diretto da Sabri-
na Simoni. Proprio nel 2023 si
festeggiano i 60 anni del Pic-
colo Coro fondato da Mariele
Ventre al timone fino al 1995:
oltre mille bimbi hanno in-
trecciato la loro storia con
quella del Coro e oltre 500 i
brani in repertorio.

Direttore artistico dello
Zecchino d’oro è Carlo Conti,
che condurrà la finale di do-
menica; oggi e domani invece
per la prima volta presente-
ranno Carolina Benvenga e
Andrea Dianetti, «emozionati
perché anche noi siamo cre-
sciuti con lo Zecchino», rac-
contano. Ed è Carlo Conti, in
collegamento, a ribadire una
caratteristica distintiva di que-
sta gara: «Qui i bambini fanno
i bambini, cantano canzoni
per bambini, a vincere è sem-
pre la canzone e mai i bambi-
ni». Anche quest’anno lo Zec-
chino d’Oro sostiene le mense
francescane di Operazione Pa-
ne, 20 in Italia e 5 all’estero,
che forniscono solo nel nostro
Paese ogni mese 41mila pasti
caldi ai più bisognosi.
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Allo Zecchino
d’oro canzoni
per salvare
il pianeta
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